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Radicali,a Piacenza un vertice pre-congressuale
Guidi sulle comunali 2012: «A me piace D’Amo»

Il vertice pre-
congressuale

dei Radicali
(foto Bellardo)

■ (mir) I Radicali di Emilia Ro-
magna e Lombardia si sono dati
appuntamento ieri a Piacenza
per un incontro preparatorio in
vista del 39° congresso che si
terrà dall’8 all’11 dicembre a Ro-
ma. All’hotel Ovest, accolti dai
piacentini Giuliano Guidi e Mi-
chele Rana, sono arrivati dirigen-
ti e simpatizzanti da Milano, Par-

ma, Cremona e delle altre pro-
vince limitrofe. Ospiti d’onore, i
deputati Radicali eletti con il Pd
Maurizio Turco e Maria Anto-
nietta Farina Coscioni. «Al nostro
congresso arriveranno persone
da 70 Paesi differenti – ha detto
Turco – quindi ci sembrava do-
veroso riunirci un po’ prima per
parlare e confrontarci in manie-

ra più tranquilla. Le priorità che
lanceremo al governo Monti e al-
l’Europa sono quelle che soste-
niamo da tempo: in Italia la de-
mocrazia è sospesa perché non
c’è giustizia, le carceri sono so-
vraffollate, i detenuti non vedo-
no rispettati i diritti più elemen-
tari, come è possibile definirci u-
no Stato civile e democratico? ».

«E perché – ha aggiunto la Co-
scioni – il governo Monti, con il
plauso di tutti, recepisce così in

fretta le indicazioni della Comu-
nità europea sull’economia, che
peraltro noi condividiamo, ma

non fanno lo stesso con le pre-
scrizioni in materia di giustizia,
cominciando magari dalla re-
sponsabilità civile dei magistrati?
La dignità delle persone non può
essere calpestata in continuazio-
ne, come avviene in carcere, ne-
gli ospedali psichiatrici e in mol-
te altre strutture». Guidi ha riser-
vato una battuta alle questioni
politiche locali: «Personalmente
tra i candidati a sindaco mi pia-
ce Gianni D’Amo, ma aspettiamo
di conoscere le proposte anche
degli altri. Speriamo che il tema
dei diritti possa entrare nei pro-
grammi di tutte le coalizioni».
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■ L’apparenza è quella di un
bravo soldato che vuole stare al
suo posto nei ranghi. E tuttavia
ciò che si coglie tra le righe del
comunicato inviato ieri da An-
drea Paparo è una vera e propria
prova tecnica di candidatura il
giorno dopo le consultazioni al-
l’interno del Pdl da cui è uscito
come il più segnalato della terna
di nomi che hanno dato la pro-
pria disponibilità a correre per la
poltrona di sindaco alle comuna-
li della prossima primavera (gli
altri due sono Luigi Salice e Car-
lo Mazzoni).

«PROGETTO PARTECIPATO» - 
«Spero che possa finalmente ini-
ziare un confronto costruttivo
che permetta di condividere un
cammino e delle modalità per
giungere preparati all’appunta-
mento elettorale», afferma l’as-
sessore provinciale nella sua no-
ta: «Per il rilancio di Piacenza è i-

nutile fossilizzarsi solo sulla ri-
cerca di un nome di candidato
sindaco», continua allontanando
da sé le attenzioni, «è invece l’o-
ra di elaborare un progetto parte-
cipato, fresco e giovane per la
Piacenza del futuro che possa ag-
gregare, coinvolgere ed entusia-
smare. Bisogna concentrarsi sul-
la creazione di un programma e
un’alleanza condivise e successi-
vamente nell’individuazione di
colui o colei che saprà interpre-
tarle da sindaco in modo efficace
magari tramite le primarie».

PRIMARIE - Un riferimento,
quello alle primarie, quanto mai
d’attualità dal momento che è
stato il segretario nazionale del
Pdl, Alfano, solo tre giorni fa, a ri-
lanciarle «a ogni livello», compre-
se dunque le elezioni comunali.

«DISPONIBILE A LAVORARE» - 
«Solo partendo dall’idea di città
che si ha, infatti, si troveranno gli

interpreti migliori», prosegue Pa-
paro prima di arrivare a una ri-
flessione in prima persona: «Per-
sonalmente sento l’urgenza di
compiere uno sforzo progettuale,
innovativo e creativo su tanti a-
spetti di una città sospesa tra il
suo passato e il suo futuro e che
sta subendo mutamenti profon-
di. E’ venuto il momento di ricu-
cire con equilibrio e buonsenso
il rapporto con tutta la città che
sta perdendo la coesione neces-
saria per affrontare tempi diffici-
li. Ho espresso quindi, in questo
quadro, solo la massima condi-
visione del percorso da indivi-

duare e la più ampia disponibi-
lità a lavorare per giungere quan-
to prima alla definizione di un’a-
rea ampia e plurale composta da
partiti, movimenti e società civi-
le, unita dalla condivisione di un
programma alternativo e da vera
passione civica».

«I LIBERI E FORTI» - «Sono con-
vinto», conclude toccando corde
comunitarie che paiono voler ar-
rivare al di là anche del partito e
del centrodestra, «che ci sia biso-
gno di tutti gli uomini e le donne
di buona volontà, liberi e forti,
che credono nel futuro di Piacen-
za tanto quanto sono orgogliosi
del suo passato».

Probabile che nel comunicato
di Paparo sia da leggere anche la
volontà di spegnere sul nascere
le polemiche che attorno al suo
nome hanno subito iniziato ad
accendersi. Il segretario cittadi-
no Filiberto Putzu, che la dispo-

nibilità alla candidatura già l’a-
veva dichiarata in passato, l’altro
ieri non è stato tenero nel moti-
vare la sua marcia indietro anche
con la sensazione che il vertice
del partito già si sia orientato sul-
l’assessore.

PUTZU AL BIVIO - Marcia in-
dietro momentanea, è però l’im-
pressione. Putzu pare stia valu-
tando clamorose ipotesi di rottu-
ra con il Pdl, che lo vedrebbero
candidato a sindaco di una lista
civica emanazione dell’associa-
zione “Piacenza che verrà” da lui
promossa da un paio d’anni. Non
è escluso, d’altra parte, che la so-
luzione delle primarie, se dive-
nisse concreta, possa invogliare
Putzu a scendere in campo te-
nendo la casacca Pdl.

LA FASE 1 E LA FASE 2 - Inutile
saperne di più dall’interessato
che ieri si è reso irreperibile. Ma
ai suoi ha mandato un sms che è

Prc,Montanari leader a tempo.Primarie
con Rabuffi? «Poi lista unita della sinistra»

zione delle giovani leve operaie
degli anni Settanta e del contri-
buto che ci ha date nel prendere
consapevolezza della nostra
condizione». Poi al microfono
sono andati Domenico Piroli e
Nando Mainardi, il quale ha trat-
teggiato la storia del pensiero di

■ Roberto “Bob” Montanari è
stato confermato all’unanimità
(anche con il voto della mino-
ranza interna) segretario provin-
ciale di Rifondazione comunista
al termine dell’ottavo congresso
che si è concluso ieri alla coop
Infrangibile.

Il mandato di Montanari do-
vrebbe arrivare fino alle elezioni
comunali della primavera 2012.

A rendere particolarmente in-
teressanti e seguiti i lavori ha
contribuito in modo fondamen-
tale la prima serata di congresso,
con il ricordo della figura di Nuc-
cio Tirelli, storico dirigente co-
munista, che si è tenuto in
un’affollata sala Nelson Mande-
la della Camera del lavoro.

Dopo le commuoventi e toc-
canti parole della moglie Reneè,
ha preso la parola Ignazio Bram-
bati, che ha spiegato il determi-
nate ruolo di Tirelli «nella forma-

Tirelli riprendendo alcuni suoi
scritti e ricordando «il suo co-
stante lavoro di ricerca, ap-
profondimento e innovazione».
Infine, le conclusioni di Matteo
Gaddi.

Ieri, dalla mattina al tardo po-
meriggio, il congresso ha preso

contorni più classici, con la rela-
zione di Montanari e gli inter-
venti degli ospiti. Hanno preso la
parola Mario Cravedi (presiden-
te Anpi), Paola Gazzolo (assesso-
re regionale del Pd), Ivo Bussac-
chini e Romano Braghieri della
Fiom, Mattea Cambria della C-
gil, Giuliano Zuavi di Socialismo
2000, Fabrizio Ratti di Lavoro e
solidarietà, Umberto Fantigrossi
dell’associazione Piacenza che
vorrei, Laura Bergamaschi del-
l’Usb, Manuela Schiaffonati dei

L’altra sera ricordo il di Tirelli.Ieri (a destra) il congresso (fotografie di Lunini e Cravedi)

tutto da interpretare: «Fase 1 pre-
so tempo, sparigliate le carte, di-
sorientata la nomenklatura. In
settimana fase 2».

TASSI E IL PROFILO IDEALE - 
Copertissimo è rimasto il capo-
gruppo in Comune Marco Tassi
che alle consultazioni di venerdì
non si è presentato per impegni
professionali: «Nei prossimi gior-
ni andrò al direttivo a dire le mie
valutazioni in base a quelle che
sono le risultanze di questi nomi-
nativi che sono usciti fuori», ha
fatto sapere ieri Tassi negando di
avere intenzione di correre. Il suo
candidato ideale è di «uno che ha
voglia di cambiare in modo radi-
cale Piacenza perché si è spenta,
non deve essere quindi troppo
moderato, ma avere un’esperien-
za lavorativa che gli permetta di
dare questa scossa, anche una
persona della società civile».

«NO A DOPPI INCARICHI» - Un
profilo che non si direbbe corri-
spondere completamente a
quello di Paparo. Oltretutto Tassi
pone un paletto - «Chiunque si
candidi, se ha degli incarichi pre-
cedenti da altre parti, deve la-
sciarli subito» - che pare proprio
non amichevole nei confronti
dell’assessore provinciale.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Sel. Ma non hanno voluto man-
care neppure i candidati alle pri-
marie del centrosinistra France-
sco Cacciatore e Paolo Dosi (por-
tacolori del Pd) e Gianni D’Amo
di CittàComune. Anche Rifonda-
zione comunista ne presenterà
uno? «Ormai crediamo di sì – ha
risposto Montanari – visto che la
definizione di un programma
condiviso con il Partito demo-
cratico e gli altri alleati è ormai a
un passo, crediamo che nella
prossima settimana si possa

chiudere positivamente il con-
fronto». Sarà Luigi Rabuffi, come
si sussurra? «Vedremo che cosa
uscirà dal dialogo interno che ab-
biamo avviato – ha chiarito il se-
gretario – e comunque siamo tut-
ti dell’idea che occorra una figu-
ra che non sia strettamente lega-
ta ai nostri organismi dirigenti,
ma che rappresenti le priorità
che vogliamo portare avanti, a
partire dalla difesa dell’ambiente
e dei più deboli».

Ma Montanari ha lanciato an-
che un altro proposito in vista
delle elezioni della prossima pri-
mavera: «Una volta finite le pri-
marie, tutte le forze della Sinistra
si uniscano per dare vita a una li-
sta unica che rappresenti il no-
stro mondo e ci dia maggiore for-
za. I capolista sarebbero i candi-
dati alle primarie (Sel schiera
Marco Mazzoli, ndr), poi inseri-
remmo esponenti di partiti, as-
sociazioni e movimenti che, sep-
pure indipendenti, condividono
gli stessi valori. Mai come in que-
sto momento tante persone han-
no bisogno del nostro aiuto».

Michele Rancati

ELEZIONI - Il segretario cittadino annuncia a giorni una fase 2:in vista la rottura col partito per correre a capo di una lista civica?

Pdl,la sfida di Putzu alla «nomenklatura»
Paparo: prima programma e alleanza poi il candidato, magari con le primarie

Tassi: «Chi sarà il prescelto
lasci ogni altro incarico».
Monito rivolto in primis
all’assessore provinciale?
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